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L’INTEGRAZIONE TRA CONTI ECONOMICI E CONTI AMBIENTALI
La NAMEA (National Accounts Matrix including Environmental Accounts) per l’Italia  

- Anni 1990, 1991, 1992

MATRICI NAMEA
Questo capitolo presenta le matrici NAMEA disponibili per l’Italia. La NAMEA, ossia “matrice di conti economici nazionali integrati con conti ambientali”, è un sistema contabile, adottato a livello europeo, che rappresenta l’interazione tra economia e ambiente, in modo tale da assicurare la confrontabilità dei dati economici e sociali (prodotto, reddito, occupazione, …) con quelli relativi alle sollecitazioni che le attività umane comportano sull’ambiente naturale (pressioni ambientali).

Alla base di tale possibilità di confronto – o meglio, di lettura congiunta - sta il fatto che le grandezze socioeconomiche e quelle ambientali sono di volta in volta riferite alle stesse entità, ossia a raggruppamenti omogenei di attività economiche o di consumo. Nel caso delle imprese, il confronto tra i risultati economici delle diverse attività produttive e le conseguenze ambientali ad esse ascrivibili è ottenuto attraverso la considerazione di due differenti risultati congiunti di ciascuna attività produttiva: da un lato i valori economici creati e dall’altro le pressioni sull’ambiente naturale generate per creare tali valori. Nel caso delle famiglie, invece, partendo dalle pressioni ambientali generate nella fase del consumo – contabilizzate per completare il quadro – vengono ad esse associate le spese sostenute dalle famiglie stesse per acquistare i prodotti il cui uso è all’origine delle pressioni ambientali in questione; tali spese sono presentate secondo la classificazione funzionale dei consumi delle famiglie.

In Italia
 matrici di tipo NAMEA sono state realizzate per gli anni 1990, 1991 e 1992
. Negli schemi completi di tali realizzazioni
, vengono affiancati conti economici tradizionali (modulo economico, in cui i dati vengono espressi in unità monetarie) e conti ambientali (modulo ambientale, in cui i dati vengono espressi in appropriate unità fisiche); in particolare: 

· nel modulo economico, detto anche NAM, sono presenti i seguenti conti: equilibrio dei beni e servizi, produzione, generazione dei redditi primari, imposte indirette nette, distribuzione del reddito, utilizzazione del reddito disponibile, consumi delle famiglie, capitale, resto del mondo; tali conti sono individuati da specifiche coppie riga-colonna della matrice, in cui in riga sono registrate le entrate mentre in colonna sono riportate le uscite, con il totale di riga uguale al totale di colonna.

· nel modulo ambientale sono presenti: le emissioni di otto inquinanti atmosferici
 causate dalle attività produttive, suddivise in otto raggruppamenti di attività economiche, e dai consumi finali delle famiglie, raggruppati per finalità di consumo evidenziando le voci con particolare rilevanza ambientale; il prelievo diretto di quattro tipi di risorse naturali vergini
 da parte delle attività produttive
.

Nella NAM, la coppia prima riga/prima colonna della matrice corrisponde al conto di equilibrio dei beni e servizi. Per riga vengono descritti gli impieghi delle risorse disponibili sul mercato
: i prodotti possono essere reimpiegati nel processo produttivo, ossia utilizzati come consumi intermedi delle attività economiche (incrocio con la seconda colonna, “Produzione”), oppure possono uscire dal circuito produttivo ed essere destinati al consumo interno (sesta colonna, “Utilizzazione del reddito”), all’investimento (ottava colonna, “Capitale”) o infine al mercato esterno (nona colonna, “Resto del mondo”). Per colonna figurano le componenti fondamentali dell’offerta di beni e servizi (risorse), costituite dalla produzione (quarta riga) e dalle importazioni (undicesima riga, “Resto del mondo”); la colonna presenta, inoltre, l’ammontare di imposte indirette nette, inclusa IVA, gravanti sui prodotti (sesta riga), i margini commerciali e di trasporto (prima riga, “Beni e servizi”) e i cosiddetti “trasferimenti” di prodotti (seconda riga).

La riga dei trasferimenti di prodotti (seconda riga) ha lo scopo di “trasferire” la cosiddetta produzione secondaria o congiunta dalla branca di origine alla branca che principalmente ne determina la distribuzione sul mercato; essa consente quindi di passare dall’aggregato della produzione effettiva a quello della produzione distribuita e quindi di rendere confrontabili le risorse e gli impieghi dei prodotti di ciascun raggruppamento NACE. L’ammontare totale dei prodotti trasferiti risulta necessariamente pari a zero (ciò che viene sottratto ad un raggruppamento viene aggiunto ad un altro), così come il totale dei margini commerciali e di trasporto. 

Il conto della produzione (quarta riga, seconda colonna) mostra, in riga, la produzione effettiva ai prezzi base (incrocio con la prima colonna, “Beni e servizi”) e, in colonna, i costi sostenuti per la sua realizzazione, vale a dire i costi intermedi (incrocio con la prima riga, “Beni e servizi”) e il valore aggiunto (quinta riga, “Generazione dei redditi primari). Come accade nella compilazione dei conti economici nazionali e della Tavola Input-Output, i costi sostenuti da ciascuna branca per i servizi di intermediazione finanziaria indirettamente misurati (sifim) non sono ripartiti tra le branche che li sostengono e, di conseguenza, non sono ad esse attribuiti. Dunque, per ciascun raggruppamento NACE i costi intermedi sono stimati senza includere la spesa per tali servizi ed il valore aggiunto (ottenuto come saldo tra produzione e costi intermedi) risulta, di conseguenza, in pari misura sopravalutato. Per una corretta contabilizzazione, almeno per il totale economia, è stata aggiunta, nell’ambito del conto della produzione, una branca fittizia, intestata ai sifim, con consumi intermedi pari all’ammontare dell’intera produzione dei servizi di intermediazione finanziaria indirettamente misurati e con valore aggiunto negativo pari, ma di segno opposto, ai consumi intermedi. In questo modo, almeno per il totale economia, si ha una corretta valutazione dei costi intermedi e, specularmente, del valore aggiunto generato dal processo produttivo.

Attraverso il conto della generazione dei redditi primari (quinta riga, terza colonna), il valore aggiunto viene attribuito alle unità istituzionali che hanno fornito i fattori produttivi, le quali possono essere residenti (incrocio con la settima riga, “Distribuzione del reddito”) oppure appartenere al resto del mondo (undicesima riga). 

Il conto delle imposte indirette nette (sesta riga, quarta colonna) registra in riga l’ammontare di tasse indirette nette gravanti sui beni e servizi prodotti all’interno o importati (prima colonna).

Il conto della distribuzione del reddito (settima riga, quinta colonna) mostra le altre entrate e uscite registrate dai settori istituzionali nelle fasi di distribuzione primaria e secondaria del reddito. Il saldo del conto è dato dal reddito disponibile lordo, che compare tra le entrate del conto successivo (incrocio ottava riga – quinta colonna).

Il conto dell’utilizzazione del reddito (ottava riga, sesta colonna) presenta in entrata, oltre al reddito disponibile lordo (incrocio con la quinta colonna), anche la variazione dei diritti netti delle famiglie sulle riserve dei fondi pensione (sesta colonna) che, in contabilità nazionale, sono considerate una ulteriore risorsa da destinare al consumo o all’investimento. In colonna sono evidenziate le uscite del conto, costituite dalla spesa finale interna (incrocio con la prima riga) e dall’ammontare degli acquisti effettuati all’estero dai residenti al netto degli acquisti effettuati in Italia dai non residenti (terza riga). La terza riga ha l’unico obiettivo di consentire il passaggio dal consumo interno al consumo nazionale che si ottiene appunto sommando il contenuto della cella all’incrocio tra la prima riga e la sesta colonna con quello della cella all’incrocio tra la terza riga e la sesta colonna.

Una componente fondamentale della spesa finale interna è costituita dalla spesa sostenuta sul territorio dalle famiglie e dai non residenti. Essa viene registrata separatamente attraverso il conto dei consumi delle famiglie (nona riga, settima colonna) allo scopo di presentarne un’analisi per finalità di spesa. Tale analisi risponde alla esigenza della NAMEA di porre in relazione le pressioni ambientali – oltre che con le attività produttive – anche con le attività di consumo delle famiglie che direttamente le generano; in particolare, per le emissioni atmosferiche, hanno specifica rilevanza l’utilizzo di mezzi di trasporto privati e l’uso del riscaldamento, per cui vengono poste in evidenza  le corrispondenti voci di spesa. Le emissioni generate dall’uso dei prodotti acquistati per far fronte alle esigenze di trasporto (privato) e di riscaldamento sono registrate in unità fisiche nel modulo ambientale (parimenti alla nona riga), così come le altre emissioni attribuibili alle attività di consumo delle famiglie (ultima colonna).

Il conto capitale (decima riga, ottava colonna) mostra, in riga, il risparmio realizzato dal sistema economico (incrocio con la sesta colonna), i trasferimenti in conto capitale che hanno avuto luogo tra le unità residenti (ottava colonna); sono inoltre evidenziati i trasferimenti in conto capitale provenienti (decima riga – nona colonna) o destinati (undicesima riga – ottava colonna) al resto del mondo. Il saldo (dodicesima riga – ottava colonna) mostra l’indebitamento/accreditamento nei confronti del resto del mondo. Lo stesso ammontare, ma con segno diverso, è riportato all’incrocio tra la dodicesima riga e la nona colonna. 

Il conto del resto del mondo, infine, registra le transazioni monetarie tra residenti e non residenti, in ogni fase del processo economico.

Nei diversi conti, i totali possono avere un preciso significato economico (come nel caso del conto della produzione, il cui totale è pari all’ammontare della produzione ai prezzi base), oppure possono individuare un aggregato monetario eterogeneo che non corrisponde ad alcuna particolare variabile macroeconomica.

Il modulo ambientale presenta, oltre alle emissioni delle famiglie cui si è accennato precedentemente, le emissioni atmosferiche causate dalle attività produttive, in corrispondenza della quarta riga della NAM (ultima colonna). Tali emissioni sono così messe direttamente in relazione con la produzione effettiva di ciascun raggruppamento di branche intestatario delle righe: è infatti con questo concetto di produzione che è coerente la misura delle emissioni attribuite a ciascuna branca di attività economica. Anche i prelievi diretti di risorse naturali vergini da parte di ciascuna branca sono messi in relazione alla produzione effettiva; in particolare, tali prelievi sono riportati nel modulo ambientale (ultima riga) in corrispondenza della prima colonna della NAM.

In aggiunta agli schemi completi delle matrici vengono presentati, per ciascun anno, i dati più significativi desunti dalla matrice NAMEA con un grado di dettaglio superiore a quello dello schema completo per quanto riguarda la classificazione delle attività economiche
;

L’ultima tavola ricostruisce il raccordo tra il totale delle emissioni atmosferiche calcolato secondo la metodologia della NAMEA e il totale calcolato secondo la metodologia adottata nel contesto della Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC) e della convenzione UN-ECE (United Nations – Economic Commission for Europe) sull’inquinamento transfrontaliero (Convention on Long Range Transboundary Air Pollution). La differenza tra i due totali è riconducibile dal punto di vista concettuale al fatto che le emissioni contabilizzate nella NAMEA devono essere coerenti con le definizioni degli aggregati riportati nel modulo economico, ossia “produzione interna” e “consumi finali interni”, mentre per le convenzioni internazionali citate è rilevante il concetto di fonti di emissione situate sul territorio nazionale. Da un punto di vista pratico la differenza di impostazione implica la selezione di diversi sottoinsiemi di processi nell’ambito della comune fonte CORINAIR. Le tavole di raccordo esplicitano i processi o gruppi di processi che determinano le differenze tra i due totali. 

Oltre alle differenze esplicitate nella tavola, il totale delle emissioni atmosferiche della NAMEA può differire da quello riportato in altre pubblicazioni di dati sulle emissioni atmosferiche, che pure utilizzano la fonte CORINAIR, a causa delle revisioni periodiche della metodologia utilizzata per produrre i dati CORINAIR.
APPROFONDIMENTI 

· Per maggiori dettagli sulla metodologia utilizzata per la costruzione delle matrici NAMEA relative agli anni 1990, 1991 e 1992 si veda “Italian NAMEAs: 1991, 1992; enlarged and revised 1990 data”, di Coli A. - De Lauretis R. – Femia A. – Greca G. – Romano D. – Tudini A. – Vetrella G., in Istat, Contabilità ambientale e “pressioni” sull’ambiente naturale: dagli schemi alle realizzazioni, Annali di Statistica (in corso di pubblicazione).

· Per una illustrazione della metodologia utilizzata nella precedente realizzazione pilota della NAMEA (relativa al 1990 ) si veda “The 1990 Italian NAMEA ”, di Battellini F. - De Lauretis R. – Femia A. – Moauro F. – Spagnolo S. – Tudini A., in Istat, Contabilità ambientale e “pressioni” sull’ambiente naturale: dagli schemi alle realizzazioni, Annali di Statistica (in corso di pubblicazione). 

· Per una descrizione dettagliata dello schema teorico si veda “Una matrice di conti economici integrati con indicatori ambientali per l’Italia”, di Battellini F. – Tudini A. in: Istat (1996), Contabilità ambientale, Annali di Statistica, anno 125, serie X- vol. 13, 1996, Roma. 

· Per saperne di più sul problema della trasformazione dei dati sulle emissioni “per processo” forniti dal CORINAIR in quelli “per attività” propri della NAMEA si veda “Towards an integrated economic and environmental information System: bridging processes and economic activities”, di Femia A – Segatori C. in Istat (1999), Indicatori e conti ambientali: verso un sistema informativo integrato economico ed ambientale, Annali di Statistica, anno 128, serie X- vol. 18, 1999, Roma.

· Per una trattazione introduttiva alla metodologia della contabilità dei prelievi di risorse vergini dall’ambiente naturale ed un esempio di analisi realizzabile con i dati della NAMEA si veda “Flussi di materiali dall’ambiente all’economia: un’analisi input-output del caso italiano”, di Femia A., in Istat (1999), cit..

· Per un inquadramento della impostazione NAMEA nella contabilità ambientale della statistica ufficiale si veda “La realtà ambientale ed economica attraverso i conti ambientali”, di Costantino C. – Falcitelli, F. – Femia A. – Tudini A., in Giovanelli et al. (a cura di, 2000), La natura nel conto, Ed. Ambiente, Milano.

· Per allargare la conoscenza agli ambiti della contabilità ambientale più vicini alla NAMEA per tipo di informazione fornita (relazione tra attività economiche e di consumo e pressioni ambientali espresse in termini fisici) si veda “Environmental Pressure Indicators – Sectoral Indicators Project: Harmonisation of the SIP results”, in Istat, Contabilità ambientale e “pressioni” sull’ambiente naturale: dagli schemi alle realizzazioni, Annali di Statistica (in corso di pubblicazione). Si veda inoltre “Framework for an information system on environmental pressures (EPIS), di Bombana, M. – Costantino, C. – Falcitelli, F. – Tudini, A. – Vannozzi, M., in Istat (1999), cit..
· Per una analisi del ruolo dei trasporti nella generazione di emissioni atmosferiche che evidenzia l’importanza della definizione dei trasporti adottata, si vedano i paragrafi 10.4.1, 10.4.2 e 10.4.3 in Istat, Statistiche dei trasporti, Anno 1999 , Collana Annuari, Annuario n.1 - 2001.

� Le matrici NAMEA per l’Italia sono il frutto di una collaborazione tra l’Istat - Direzione Centrale della Contabilità Nazionale e l'APAT (Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici) - Dipartimento Stato dell'ambiente, controlli e sistemi informativi.


� I dati relativi al 1990 qui presentati sostituiscono quelli pubblicati nella precedente edizione di questo volume (Istat, Statistiche Ambientali, Collana Annuari, Annuario n.6 - 2000).


� Cfr. per ciascun anno, gli schemi dal titolo “La NAMEA italiana”


� Anidride carbonica (CO2), protossido di azoto (N2O), metano (CH4 ), ossidi di azoto (NOx), ossidi di zolfo (SOx), ammoniaca (NH3), composti organici volatili non metanici (NMVOC), monossido di carbonio (CO).


� Ossia risorse mai prima utilizzate nella produzione; si tratta dei prelievi di: vapore endogeno, combustibili fossili, minerali, biomasse. Si osservi che, a differenza dei dati calcolati per la precedente realizzazione pilota della NAMEA (relativi al 1990 e pubblicati nella edizione di Statistiche Ambientali citata nella nota � NOTEREF _Ref20033222 \h � \* MERGEFORMAT �2�), le biomasse includono anche il legname utilizzato come combustibile. 


� Nelle applicazioni della NAMEA finora realizzate, il contenuto effettivo dei due moduli, e in particolare di quello ambientale, varia a seconda della disponibilità delle statistiche di base: nella maggior parte dei paesi europei lo sviluppo dei conti ambientali della matrice è avvenuto considerando innanzitutto le pressioni ambientali per le quali il patrimonio informativo di base è maggiormente ricco e consolidato, quali le emissioni di inquinanti e il prelievo delle risorse naturali; in particolare, tutti i paesi che hanno costruito una matrice NAMEA hanno incluso i conti delle emissioni atmosferiche, data la migliore disponibilità di dati in questo campo rispetto ad altre pressioni sull’ambiente naturale.


� La descrizione di questo conto viene fatta dal punto di vista dei flussi di beni e servizi che vengono scambiati sul mercato; ciò spiega perché si afferma che per riga vengono registrati gli impieghi e per colonna le risorse. Se si considerasse il conto dal punto di vista dei flussi monetari che sono la contropartita dei beni scambiati le righe rappresenterebbero le entrate del mercato per l’allocazione dei beni e servizi e le colonne le uscite sostenute per remunerare le attività produttive, residenti e non residenti. 


� Cfr. per ciascun anno, le tavole dal titolo “Conti integrati economici e ambientali: dati economici, emissioni atmosferiche e prelievo di risorse, per attività economica e finalità di consumo”. Si osservi che i dati relativi al 1992 sono stati elaborati ad un livello di disaggregazione superiore a quello degli anni 1990 e 1991 grazie alla disponibilità della tavola intersettoriale dell’economia italiana (cfr. Istat, Tavola intersettoriale dell’economia italiana, Anno 1992, Collana Informazioni, n. 22 - 2000).
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